
Produzione, registri statistici  
e aree tematiche 

 

 

 

 

 

Roberto Monducci   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7 ottobre 2016 
Biennale dell’Economia Cooperativa, 
Bologna, 7/8/9 ottobre 2016, Palazzo Re 
Enzo 
 
 

 

 

Roberto Monducci 
Direttore del Dipartimento per la produzione statistica dell’Istat 
 

Riunione per l’avvio della predisposizione del Psn 2017-2019. 
Aggiornamento 2018-2019 
17 ottobre 2016. Istat - Aula Magna, Via C. Balbo 16 



I contenuti della presentazione 

1. Le novità organizzative del nuovo ciclo di 
programmazione 
 

2. Programma statistico nazionale e Sistema 
Integrato dei Registri statistici: rilevanza 
dell’output e efficienza dei processi 
 

3. Conclusioni 
 
 

 

2 



Le novità organizzative del nuovo ciclo di programmazione             (1) 

3 

  
 Linee guida:  

Maggiore orientamento all’output; 

 risposte ai gap informativi;  

 valorizzazione delle infrastrutture informative. 

 5 Settori, coordinati dai direttori centrali Istat del Dipartimento per la 
produzione statistica:  

 statistiche sociali; 

 statistiche economiche; 

 statistiche territoriali e ambientali; 

 contabilità nazionale e analisi integrate 

 valutazione delle politiche e benessere; 

 Introduzione di circa 20 tavoli tematici, gestiti da «esperti di area 
tematica». 
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 Introduzione del settore «Valutazione delle politiche e benessere» 

in risposta alla crescente attenzione che, a livello sia nazionale sia 
locale, viene rivolta a queste tematiche.  

 Ad esempio, la nuova Legge di Bilancio prevede l’utilizzo di indicatori 
di benessere equo e sostenibile tra gli strumenti di valutazione della 
politica economica. 

 Innovazione di grande rilevanza: la sfida è quella di collegare 
l’andamento delle misure di benessere alle decisioni politiche. 

 Si tratta di un progetto ambizioso che obbliga il decisore pubblico ad 
interrogarsi sulle priorità dell’azione legislativa e la statistica ufficiale 
a predisporre misure adeguate a supportare le policy. 

 In generale, crescente domanda di informazioni statistiche e analisi 
per la valutazione (ex-ante ed ex-post) e il monitoraggio delle policy 
(a livello nazionale: mercato del lavoro, competitività, commercio 
estero, start-up, politiche sociali ecc.).   

 Esigenza di una risposta di sistema, efficiente sotto il profilo delle 
infrastrutture informative e coerente sotto il profilo metodologico..  
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Orientamenti per il programma 2017-19:  

 Allargamento e integrazione tematica della produzione. 

 Aumento del grado di multidimensionalità e del contenuto di analisi 
delle informazioni statistiche. 

 Valorizzazione in chiave sistemica dei Registri tematici e del Sistema 
Integrato dei Registri (SIR): registri statistici di dati individuali che 
centralizzano e integrano i dati da fonti amministrative e statistiche.  

 La realizzazione dei registri tematici e del SIR consente di coniugare 
rilevanza dell’output ed efficienza dei processi a livello di Sistema 
statistico nazionale. 

 2017-2019 orizzonte per la messa in linea del sistema dei registri 
di base e lo sviluppo di alcuni selezionati registri estesi/integrati e 
di grande impatto sul Sistema statistico nazionale (Registro della 
popolazione; Registro del lavoro; Registri integrati ecc.). 

 L‘aggiornamento del PSN 2017-19 deve tenere conto di questa 
prospettiva, evidenziando in modo chiaro e percepibile i guadagni 
informativi indotti dal Sistema Integrato dei Registri. 
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 Tipologie di Registri: 

 Registri Statistici di Base (RSB): contengono le informazioni 
individuali necessarie per definire una popolazione statistica 
(individui, famiglie e convivenze; unità economiche; luoghi; lavoro; 
redditi; attività - relazione tra gli oggetti degli altri registri base). 

 Registri Statistici Estesi (RSE): estendono l'informazione di un RSB 
con l'integrazione di altre variabili (es: il registro Asia con le 
variabili economiche delle imprese; il registro del Lavoro esteso 
alle caratteristiche socio-demografiche o reddituali degli individui). 

 Registri Statistici Tematici (RST): riportano informazioni a 
supporto di più processi statistici.  

 Soprattutto le prime due tipologie di registri hanno una forte valenza 
per il Sistan, essendo direttamente fruibili dai diversi enti - a livello 
nazionale o locale - a supporto delle loro esigenze conoscitive.  

 L’elevata rilevanza sistemica della definizione dei requisiti tematici, 
suggerisce l’opportunità di definire specifiche modalità di 
cooperazione progettuale all’interno del Sistan. 
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 Il registri statistici e il SIR garantiscono una gestione unitaria delle 

diverse tematiche e una integrazione concettuale e statistica oltre 
che fisica delle unità statistiche che lo compongono. 

 Alcune prime realizzazioni riconducibili a questo approccio 
dimostrano come il sistema sia in grado di generare: 

 Variabili e indicatori aggregati di maggiore qualità e adeguati a 
produrre misure su domini statistici dettagliati e con molti gradi di 
libertà rispetto a quelli tradizionalmente pianificati (a livello 
territoriale, settoriale, di sottopopolazione ecc.). 

 coerenza tra aspetti micro (misure delle eterogeneità presenti nel 
sistema sociale ed economico) e aspetti macro.  

 integrazione tra i diversi aspetti tematici, con le rilevazioni dirette 
che assumono un duplice ruolo:  

• misurazione di fenomeni non rilevabili dalle fonti 
amministrative, ma su domini pianificati relativamente rigidi;  

• basi informative per l’imputazione di informazioni da 
affiancare, in ciascun registro, a quelle da fonte amministrativa. 
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La prospettiva adottata appare: 

 Coerente con le sollecitazioni formulate dalla Commissione per la 
garanzia della qualità dell'informazione statistica (trade-offs tra 
ampliamento dell’offerta di informazioni statistiche, qualità, vincoli di 
bilancio; disponibilità di basi di microdati integrati; coordinamento, 
armonizzazione e integrazione dei processi di produzione 
dell’informazione statistica ufficiale).  

 Adeguata a soddisfare la domanda di infrastrutture statistiche (di 
base, estese, tematiche) integrate, fruibili e in grado di soddisfare 
esigenze di diverso tipo. 

 In linea con gli orientamenti della statistica europea (efficienza dei 
processi; sfruttamento degli archivi amministrativi e maggiore 
specializzazione delle indagini dirette; rilevanza delle informazioni 
statistiche; rispetto rigoroso di elevati standard qualitativi).  

 Fondata su un disegno che richiede in primo luogo la realizzazione 
prioritaria di tutti i registri tematici di base, e la loro successiva 
estensione sulla base di requisiti rappresentativi di tutte le 
articolazioni della domanda di informazioni. 


